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Magistrati di tribunale destinati all'ufficio del massimario e del ruolo della Corte di 

cassazione 

 

 

 

Cosa Cambia. Il decreto Legge modifica l’art. 115 dell’Ordinamento giudiziario prevedendo 

che il Primo Presidente della Corte di Cassazione possa applicare temporaneamente i magistrati 

addetti all'ufficio del massimario e del ruolo  alle sezioni  della  Corte  per  lo svolgimento delle 

funzioni giurisdizionali di legittimità. 

 

 

VECCHIO TESTO 

 

R.D. 30 gennaio 1941, n. 12 

Ordinamento giudiziario 

 

 

NUOVO TESTO 

 

R.D. 30 gennaio 1941, n. 12 

Ordinamento giudiziario 

 

 

 

Art. 115  

Magistrati di tribunale destinati all'ufficio 

del massimario e del ruolo della Corte di 

cassazione   

 

Della pianta organica della Corte di cassazione 

fanno parte sessantasette magistrati destinati 

all'ufficio del massimario e del ruolo, anche 

con compiti di assistente di studio; al predetto 

ufficio possono essere designati magistrati con 

qualifica non inferiore a magistrato di tribunale 

con non meno di cinque anni di effettivo 

esercizio delle funzioni di merito.  

 

Il Primo Presidente della Corte di cassazione, 

tenuto conto delle esigenze dell'ufficio, 

osservati i criteri stabiliti dal Consiglio 

superiore della magistratura, anno per anno può 

destinare fino a trenta magistrati addetti 

all'ufficio del massimario e del ruolo alle 

sezioni della Corte con compiti di assistente di 

studio. I magistrati con compiti di assistente di 

studio possono assistere alle camere di 

consiglio della sezione della Corte cui sono 

destinati, senza possibilità di prendere parte 

alla deliberazione o di esprimere il voto sulla 

decisione 

 

 

Art. 115  

Magistrati di tribunale destinati all'ufficio 

del massimario e del ruolo della Corte di 

cassazione   

 

Della pianta organica della Corte di cassazione 

fanno parte sessantasette magistrati destinati 

all'ufficio del massimario e del ruolo, anche 

con compiti di assistente di studio; al predetto 

ufficio possono essere designati magistrati con 

qualifica non inferiore a magistrato di tribunale 

con non meno di cinque anni di effettivo 

esercizio delle funzioni di merito.  

 

Il Primo Presidente della Corte di cassazione, 

tenuto conto delle esigenze dell'ufficio, 

osservati i criteri stabiliti dal Consiglio 

superiore della magistratura, anno per anno può 

destinare fino a trenta magistrati addetti 

all'ufficio del massimario e del ruolo alle 

sezioni della Corte con compiti di assistente di 

studio. I magistrati con compiti di assistente di 

studio possono assistere alle camere di 

consiglio della sezione della Corte cui sono 

destinati, senza possibilità di prendere parte 

alla deliberazione o di esprimere il voto sulla 

decisione 

 

Il  primo  presidente  della  Corte  di 

cassazione,  al  fine  di assicurare la celere 

definizione dei  procedimenti  pendenti,  
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tenuto conto delle esigenze  dell'ufficio  del  

massimario  e  del  ruolo  e secondo i criteri 

previsti  dalle  tabelle  di  organizzazione,  

può applicare  temporaneamente  i  

magistrati  addetti  all'ufficio   del 

massimario e del  ruolo  con  anzianità  di  

servizio  nel  predetto ufficio non inferiore a 

due anni, alle sezioni  della  Corte  per  lo 

svolgimento delle funzioni giurisdizionali di 

legittimità.  

 

  Il collegio giudicante della Corte non può 

essere composto da più di un magistrato 

dell'ufficio del massimario e del ruolo, 

applicato ai sensi del comma che precede 
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Tramutamenti successivi dei magistrati 

 

 

 

Cosa Cambia. Il decreto Legge modifica l’art. 115 dell’Ordinamento giudiziario innalzando da 

tre anni a quattro, il tempo necessario per un tramutamento del magistrato dopo la presa di possesso 

nell’ufficio (a prescindere dal fatto che sia stata sede richiesta) 

. 

 

 

VECCHIO TESTO 

 

R.D. 30 gennaio 1941, n. 12 

Ordinamento giudiziario 

 

 

NUOVO TESTO 

 

R.D. 30 gennaio 1941, n. 12 

Ordinamento giudiziario 

 

 

 

Art. 194 

Tramutamenti successivi   

 

Il magistrato destinato, per trasferimento o per 

conferimento di funzioni, ad una sede da lui 

chiesta, non può essere trasferito ad altre sedi o 

assegnato ad altre funzioni prima di tre anni dal 

giorno in cui ha assunto effettivo possesso 

dell'ufficio, salvo che ricorrano gravi motivi di 

salute ovvero gravi ragioni di servizio o di 

famiglia. 

 

 

 

Art. 194 

Tramutamenti successivi   

 

Il magistrato destinato, per trasferimento o per 

conferimento di funzioni, ad una sede da lui 

chiesta, non può essere trasferito ad altre sedi o 

assegnato ad altre funzioni prima di quattro 

anni dal giorno in cui ha assunto effettivo 

possesso dell'ufficio, salvo che ricorrano gravi 

motivi di salute ovvero gravi ragioni di servizio 

o di famiglia. 

 

 

 

 

 

Altre modifiche in materia di ordinamento giudiziario 

 

Art. 6 del decreto legge 

Modifiche alla legge 30 luglio 2007, n.  111, in  materia  di  norme sull'ordinamento giudiziario  

  

  1. Alla Tabella B, allegata alla legge 30 luglio 2007, n. 111, sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

  «a) alla lettera I il  numero:  "366"  e'  sostituito  dal  numero: "314";  

  b) alla lettera L il numero:  "9.039"  e'  sostituito  dal  numero: "9.091".».  
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Tirocini formativi 

 

 

 

Cosa Cambia. Il decreto Legge modifica l’art. 73 del dl 69 del 2013 introducendo la possibilità 

di svolgere tirocini formativi anche presso gli uffici giudicanti e requirenti della Suprema Corte di 

Cassazione. 

 

 

VECCHIO TESTO 

 

Decreto-legge 21 giugno 2013, n.  69, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

agosto 2013 n. 98, 

 

 

NUOVO TESTO 

 

 

Decreto-legge 21 giugno 2013, n.  69, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

agosto 2013 n. 98, 

 

 

Art. 73  

Formazione presso gli uffici giudiziari   

 

1. I laureati in giurisprudenza all'esito di un 

corso di durata almeno quadriennale, in 

possesso dei requisiti di onorabilità di cui 

all'articolo 42-ter, secondo comma, lettera g), 

del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, che 

abbiano riportato una media di almeno 27/30 

negli esami di diritto costituzionale, diritto 

privato, diritto processuale civile, diritto 

commerciale, diritto penale, diritto processuale 

penale, diritto del lavoro e diritto 

amministrativo, ovvero un punteggio di laurea 

non inferiore a 105/110 e che non abbiano 

compiuto i trenta anni di età, possono accedere, 

a domanda e per una sola volta, a un periodo di 

formazione teorico-pratica presso le Corti di 

appello, i tribunali ordinari, gli uffici requirenti 

di primo e secondo grado, gli uffici e i tribunali 

di sorveglianza e i tribunali per i minorenni 

della durata complessiva di diciotto mesi. I 

laureati, con i medesimi requisiti, possono 

accedere a un periodo di formazione teorico-

pratica, della stessa durata, anche presso il 

Consiglio di Stato, sia nelle sezioni 

giurisdizionali che consultive, e i Tribunali 

Amministrativi Regionali. La Regione Siciliana 

e le province autonome di Trento e di Bolzano, 

nell'ambito della propria autonomia statutaria e 

delle norme di attuazione, attuano l'istituto 

dello stage formativo e disciplinano le sue 

 

Art. 73  

Formazione presso gli uffici giudiziari   

 

1. I laureati in giurisprudenza all'esito di un 

corso di durata almeno quadriennale, in 

possesso dei requisiti di onorabilità di cui 

all'articolo 42-ter, secondo comma, lettera g), 

del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, che 

abbiano riportato una media di almeno 27/30 

negli esami di diritto costituzionale, diritto 

privato, diritto processuale civile, diritto 

commerciale, diritto penale, diritto processuale 

penale, diritto del lavoro e diritto 

amministrativo, ovvero un punteggio di laurea 

non inferiore a 105/110 e che non abbiano 

compiuto i trenta anni di età, possono 

accedere, a  domanda  e  per una sola volta, 

a un periodo di formazione teorico-pratica 

presso  la Corte di cassazione, le Corti di 

appello, i  tribunali  ordinari,  la Procura 

generale presso la Corte di cassazione, gli 

uffici requirenti di primo e secondo grado, 

gli uffici e i tribunali di sorveglianza  e i 

tribunali per i minorenni  della  durata  

complessiva  di  diciotto mesi. I laureati, con i 

medesimi requisiti, possono accedere a un 

periodo di formazione teorico-pratica, della 

stessa durata, anche presso il Consiglio di 

Stato, sia nelle sezioni giurisdizionali che 

consultive, e i Tribunali Amministrativi 

Regionali. La Regione Siciliana e le province 

autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito 
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modalità di svolgimento presso il Consiglio di 

Giustizia amministrativa per la Regione 

Siciliana e presso il Tribunale Regionale di 

Giustizia amministrativa di Trento e la sezione 

autonoma di Bolzano.  

 

 

 

 

2. Quando non è possibile avviare al periodo di 

formazione tutti gli aspiranti muniti dei 

requisiti di cui al comma 1 si riconosce 

preferenza, nell'ordine, alla media degli esami 

indicati, al punteggio di laurea e alla minore età 

anagrafica. A parità dei requisiti previsti dal 

primo periodo si attribuisce preferenza ai corsi 

di perfezionamento in materie giuridiche 

successivi alla laurea.  

 

3. Per l'accesso allo stage i soggetti di cui al 

comma 1 presentano domanda ai capi degli 

uffici giudiziari con allegata documentazione 

comprovante il possesso dei requisiti di cui al 

predetto comma, anche a norma degli articoli 

46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Nella 

domanda può essere espressa una preferenza ai 

fini dell'assegnazione, di cui si tiene conto 

compatibilmente con le esigenze dell'ufficio. 

Per il Consiglio di Stato, il Consiglio di 

Giustizia amministrativa per la Regione 

Siciliana, il Tribunale Regionale di Giustizia 

amministrativa di Trento e la sezione autonoma 

di Bolzano, i Tribunali Amministrativi 

Regionali la preferenza si esprime con 

riferimento ad una o più sezioni in cui sono 

trattate specifiche materie.  

 

4. Gli ammessi allo stage sono affidati a un 

magistrato che ha espresso la disponibilità 

ovvero, quando è necessario assicurare la 

continuità della formazione, a un magistrato 

designato dal capo dell'ufficio. Gli ammessi 

assistono e coadiuvano il magistrato nel 

compimento delle ordinarie attività. Il 

magistrato non può rendersi affidatario di più 

di due ammessi. Il ministero della giustizia 

fornisce agli ammessi allo stage le dotazioni 

strumentali, li pone in condizioni di accedere ai 

sistemi informatici ministeriali e fornisce loro 

la necessaria assistenza tecnica. Per l'acquisto 

della propria autonomia statutaria e delle 

norme di attuazione, attuano l'istituto dello 

stage formativo e disciplinano le sue modalità 

di svolgimento presso il Consiglio di Giustizia 

amministrativa per la Regione Siciliana e 

presso il Tribunale Regionale di Giustizia 

amministrativa di Trento e la sezione autonoma 

di Bolzano.  

 

2. Quando non è possibile avviare al periodo di 

formazione tutti gli aspiranti muniti dei 

requisiti di cui al comma 1 si riconosce 

preferenza, nell'ordine, alla media degli esami 

indicati, al punteggio di laurea e alla minore età 

anagrafica. A parità dei requisiti previsti dal 

primo periodo si attribuisce preferenza ai corsi 

di perfezionamento in materie giuridiche 

successivi alla laurea.  

 

3. Per l'accesso allo stage i soggetti di cui al 

comma 1 presentano domanda ai capi degli 

uffici giudiziari con allegata documentazione 

comprovante il possesso dei requisiti di cui al 

predetto comma, anche a norma degli articoli 

46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Nella 

domanda può essere espressa una preferenza ai 

fini dell'assegnazione, di cui si tiene conto 

compatibilmente con le esigenze dell'ufficio. 

Per il Consiglio di Stato, il Consiglio di 

Giustizia amministrativa per la Regione 

Siciliana, il Tribunale Regionale di Giustizia 

amministrativa di Trento e la sezione autonoma 

di Bolzano, i Tribunali Amministrativi 

Regionali la preferenza si esprime con 

riferimento ad una o più sezioni in cui sono 

trattate specifiche materie.  

 

4. Gli ammessi allo stage sono affidati a un 

magistrato che ha espresso la disponibilità 

ovvero, quando è necessario assicurare la 

continuità della formazione, a un magistrato 

designato dal capo dell'ufficio. Gli ammessi 

assistono e coadiuvano il magistrato nel 

compimento delle ordinarie attività. Il 

magistrato non può rendersi affidatario di più 

di due ammessi. Il ministero della giustizia 

fornisce agli ammessi allo stage le dotazioni 

strumentali, li pone in condizioni di accedere ai 

sistemi informatici ministeriali e fornisce loro 

la necessaria assistenza tecnica. Per l'acquisto 
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di dotazioni strumentali informatiche per le 

necessità di cui al quarto periodo è autorizzata 

una spesa unitaria non superiore a 400 euro. 

Nel corso degli ultimi sei mesi del periodo di 

formazione il magistrato può chiedere 

l'assegnazione di un nuovo ammesso allo stage 

al fine di garantire la continuità dell'attività di 

assistenza e ausilio. L'attività di magistrato 

formatore è considerata ai fini della valutazione 

di professionalità di cui all'articolo 11, comma 

2, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, 

nonché ai fini del conferimento di incarichi 

direttivi e semidirettivi di merito. L'attività di 

magistrato formatore espletata nell'ambito dei 

periodi formativi dei laureati presso gli organi 

della Giustizia amministrativa non si considera 

ai fini dei passaggi di qualifica di cui al capo II 

del titolo II della legge 27 aprile 1982, n. 186, e 

successive modificazioni, né ai fini del 

conferimento delle funzioni di cui all'articolo 6, 

quinto comma, della medesima legge. Al 

magistrato formatore non spetta alcun 

compenso aggiuntivo o rimborso spese per lo 

svolgimento dell'attività formativa.  

 

5. L'attività degli ammessi allo stage si svolge 

sotto la guida e il controllo del magistrato e nel 

rispetto degli obblighi di riservatezza e di 

riserbo riguardo ai dati, alle informazioni e alle 

notizie acquisite durante il periodo di 

formazione, con obbligo di mantenere il 

segreto su quanto appreso in ragione della loro 

attività e astenersi dalla deposizione 

testimoniale. Essi sono ammessi ai corsi di 

formazione decentrata organizzati per i 

magistrati dell'ufficio ed ai corsi di formazione 

decentrata loro specificamente dedicati e 

organizzati con cadenza almeno semestrale 

secondo programmi che sono indicati per la 

formazione decentrata da parte della Scuola 

superiore della magistratura. I laureati ammessi 

a partecipare al periodo di formazione teorico-

pratica presso il Consiglio di Stato, il Consiglio 

di Giustizia amministrativa per la Regione 

Siciliana, i Tribunali Amministrativi Regionali 

e il Tribunale Regionale di Giustizia 

amministrativa di Trento e la sezione autonoma 

di Bolzano sono ammessi ai corsi di 

formazione organizzati dal Consiglio di 

Presidenza della Giustizia Amministrativa.  

 

di dotazioni strumentali informatiche per le 

necessità di cui al quarto periodo è autorizzata 

una spesa unitaria non superiore a 400 euro. 

Nel corso degli ultimi sei mesi del periodo di 

formazione il magistrato può chiedere 

l'assegnazione di un nuovo ammesso allo stage 

al fine di garantire la continuità dell'attività di 

assistenza e ausilio. L'attività di magistrato 

formatore è considerata ai fini della valutazione 

di professionalità di cui all'articolo 11, comma 

2, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, 

nonché ai fini del conferimento di incarichi 

direttivi e semidirettivi di merito. L'attività di 

magistrato formatore espletata nell'ambito dei 

periodi formativi dei laureati presso gli organi 

della Giustizia amministrativa non si considera 

ai fini dei passaggi di qualifica di cui al capo II 

del titolo II della legge 27 aprile 1982, n. 186, e 

successive modificazioni, né ai fini del 

conferimento delle funzioni di cui all'articolo 6, 

quinto comma, della medesima legge. Al 

magistrato formatore non spetta alcun 

compenso aggiuntivo o rimborso spese per lo 

svolgimento dell'attività formativa.  

 

5. L'attività degli ammessi allo stage si svolge 

sotto la guida e il controllo del magistrato e nel 

rispetto degli obblighi di riservatezza e di 

riserbo riguardo ai dati, alle informazioni e alle 

notizie acquisite durante il periodo di 

formazione, con obbligo di mantenere il 

segreto su quanto appreso in ragione della loro 

attività e astenersi dalla deposizione 

testimoniale. Essi sono ammessi ai corsi di 

formazione decentrata organizzati per i 

magistrati dell'ufficio ed ai corsi di formazione 

decentrata loro specificamente dedicati e 

organizzati con cadenza almeno semestrale 

secondo programmi che sono indicati per la 

formazione decentrata da parte della Scuola 

superiore della magistratura. I laureati ammessi 

a partecipare al periodo di formazione teorico-

pratica presso il Consiglio di Stato, il Consiglio 

di Giustizia amministrativa per la Regione 

Siciliana, i Tribunali Amministrativi Regionali 

e il Tribunale Regionale di Giustizia 

amministrativa di Trento e la sezione autonoma 

di Bolzano sono ammessi ai corsi di 

formazione organizzati dal Consiglio di 

Presidenza della Giustizia Amministrativa.  
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5-bis. L'attività di formazione degli ammessi 

allo stage è condotta in collaborazione con i 

consigli dell'Ordine degli avvocati e con le 

Scuole di specializzazione per le professioni 

legali, secondo le modalità individuate dal 

Capo dell'Ufficio, qualora gli stagisti ammessi 

risultino anche essere iscritti alla pratica 

forense o ad una Scuola di specializzazione per 

le professioni legali.  

 

 

 

omissis 

 

 

5-bis. L'attività di formazione degli ammessi 

allo stage è condotta in collaborazione con i 

consigli dell'Ordine degli avvocati con  il  

Consiglio  nazionale  forense relativamente 

agli uffici di legittimità, nonché con le Scuole 

di specializzazione per le professioni legali, 

secondo le modalità individuate dal Capo 

dell'Ufficio, qualora gli stagisti ammessi 

risultino anche essere iscritti alla pratica 

forense o ad una Scuola di specializzazione per 

le professioni legali.  

 

omissis 
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Accesso in Magistratura 

 

 

Cosa Cambia. Il decreto Legge introduce la facoltà, per il CSM, di incrementare fino a un 

decimo i posti messi a concorso per l’accesso alla Magistratura, in ragione delle carenze di organico 

sopravvenute nelle more della procedura selettiva. Inoltre, i magistrati ordinari di nuova nomina, 

potranno essere da subito destinati alle funzioni giudicanti monocratiche penali.  

 

 

VECCHIO TESTO 

 

Dlgs 5 aprile 2006 n. 160 

 
Nuova disciplina dell'accesso in magistratura, 

nonché in materia di progressione economica e 

di funzioni dei magistrati 

 

 

NUOVO TESTO 

 

Dlgs 5 aprile 2006 n. 160 

 
Nuova disciplina dell'accesso in magistratura, 

nonché in materia di progressione economica e 

di funzioni dei magistrati 

 

 

Art. 8. 

Nomina a magistrato ordinario   

 

1. I concorrenti dichiarati idonei all'esito del 

concorso per esami sono classificati secondo il 

numero totale dei punti riportati e, nello stesso 

ordine, sono nominati, con decreto ministeriale, 

magistrato ordinario, nei limiti dei posti messi 

a concorso   

 

 

2. -  

 

3. I documenti comprovanti il possesso di titoli 

di preferenza, a parità di punteggio, ai fini della 

nomina, sono presentati, a pena di decadenza, 

entro il giorno di svolgimento della prova 

orale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 8. 

Nomina a magistrato ordinario   

 

1. I concorrenti dichiarati idonei all'esito del 

concorso per esami sono classificati secondo il 

numero totale dei punti riportati e, nello stesso 

ordine, sono nominati, con decreto ministeriale, 

magistrato ordinario, nei limiti dei posti messi 

a concorso e di quelli aumentati ai sensi del 

comma 3-bis 
 

2. -  

 

3. I documenti comprovanti il possesso di titoli 

di preferenza, a parità di punteggio, ai fini della 

nomina, sono presentati, a pena di decadenza, 

entro il giorno di svolgimento della prova orale 

 

3-bis.  Entro cinque giorni dall'ultima seduta 

delle prove orali del concorso il Ministro della 

giustizia richiede al  Consiglio  superiore  

della magistratura di assegnare ai 

concorrenti  risultati  idonei,  secondo 

l'ordine della graduatoria, ulteriori  posti  

disponibili  o  che  si renderanno tali entro sei 

mesi dall'approvazione  della  graduatoria 

medesima; detti posti non possono superare il 

decimo di quelli  messi a concorso. Il 

Consiglio superiore della magistratura 

provvede entro un mese dalla richiesta. 
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13. Attribuzione delle funzioni e passaggio 

dalle funzioni giudicanti a quelle requirenti 

e viceversa.  

 

1. L'assegnazione di sede, il passaggio dalle 

funzioni giudicanti a quelle requirenti, il 

conferimento delle funzioni semidirettive e 

direttive sono disposti dal Consiglio superiore 

della magistratura con provvedimento 

motivato, previo parere del consiglio 

giudiziario 

 

1-bis. Il Consiglio superiore della Magistratura 

provvede al conferimento delle funzioni 

direttive e semidirettive:  

 

a) nel caso di collocamento a riposo del titolare 

per raggiunto limite di età o di decorrenza del 

termine ottennale previsto dagli articoli 45 e 46 

del presente decreto, entro la data di vacanza 

del relativo ufficio;  

 

b) negli altri casi, entro sei mesi dalla 

pubblicazione della vacanza  

 

1-ter. In caso di inosservanza dei termini di cui 

al comma 1-bis, il presidente della 

Commissione referente, entro il termine di 

trenta giorni, provvede alla formulazione della 

proposta  

 

2. I magistrati ordinari al termine del tirocinio 

non possono essere destinati a svolgere le 

funzioni giudicanti monocratiche penali, salvo 

che per i reati di cui all'articolo 550 del codice 

di procedura penale, le funzioni di giudice per 

le indagini preliminari o di giudice dell'udienza 

preliminare anteriormente al conseguimento 

della prima valutazione di professionalità   

 

 

Omissis 

 

 

13. Attribuzione delle funzioni e passaggio 

dalle funzioni giudicanti a quelle requirenti 

e viceversa.  

 

1. L'assegnazione di sede, il passaggio dalle 

funzioni giudicanti a quelle requirenti, il 

conferimento delle funzioni semidirettive e 

direttive sono disposti dal Consiglio superiore 

della magistratura con provvedimento 

motivato, previo parere del consiglio 

giudiziario 

 

1-bis. Il Consiglio superiore della Magistratura 

provvede al conferimento delle funzioni 

direttive e semidirettive:  

 

a) nel caso di collocamento a riposo del titolare 

per raggiunto limite di età o di decorrenza del 

termine ottennale previsto dagli articoli 45 e 46 

del presente decreto, entro la data di vacanza 

del relativo ufficio;  

 

b) negli altri casi, entro sei mesi dalla 

pubblicazione della vacanza  

 

1-ter. In caso di inosservanza dei termini di cui 

al comma 1-bis, il presidente della 

Commissione referente, entro il termine di 

trenta giorni, provvede alla formulazione della 

proposta  

 

2. I magistrati ordinari al termine del 

tirocinio non possono essere destinati a 

svolgere le funzioni giudicanti monocratiche 

penali, salvo che per i reati di cui all'articolo 

550 del codice di procedura penale, le 

funzioni di giudice per le indagini 

preliminari o di giudice dell'udienza 

preliminare anteriormente al conseguimento 

della prima valutazione di professionalità   

 

Omissis 
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Tirocinio dei magistrati ordinari vincitori di concorso 

 

 

Cosa Cambia. Il decreto Legge, con l’art. 2, commi III, IV e V, introduce una deroga al regime 

di tirocinio dei magistrati ordinari vincitori di concorso, rispetto al modulo ordinario previsto dal dlgs 

26 del 2006. La durata del tirocinio è ridotta a 12 mesi per i concorsi banditi negli anni 2014 e 2015 

e si applica anche ai concorsi per magistrato in corso di svolgimento.  

 

 

Testo oggetto di deroga: D.Lgs. 30 gennaio 2006, n. 26 - Istituzione della Scuola superiore della 

magistratura, nonché disposizioni in tema di tirocinio e formazione degli uditori giudiziari, 

aggiornamento professionale e formazione dei magistrati, a norma dell'articolo 1, comma 1, lettera 

b), della L. 25 luglio 2005, n. 150. - TITOLO II; Disposizioni sui magistrati ordinari in tirocinio 

  

 

Decreto Legge: art. 2 

 

3. In deroga a quanto previsto dalle disposizioni del Titolo II del decreto legislativo 30 gennaio 

2006, n. 26, e al fine  di  consentire una più celere copertura delle vacanze  nell'organico  degli  

uffici giudiziari di primo  grado,  il  tirocinio  dei  magistrati  ordinari dichiarati idonei all'esito 

di concorsi banditi  negli  anni  2014  e 2015  e  nominati  con  decreto   ministeriale   adottato   

a   norma dell'articolo 8 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, ha, in via straordinaria,  la  

durata  di  dodici  mesi  e  si  articola  in sessioni, una delle  quali  della  durata  di  due  mesi,  

anche  non consecutivi, effettuata presso la Scuola superiore della magistratura ed una della 

durata di dieci mesi, anche non consecutivi,  effettuata presso gli uffici giudiziari. 

Conseguentemente i tre periodi in  cui si articola  la  sessione  presso  gli  uffici  giudiziari,  a  

norma dell'articolo 21, comma 1, del citato decreto legislativo n.  26 del 2006, hanno la seguente 

durata:  

 

    a) tre mesi, per il primo periodo;  

    b) due mesi, per il secondo periodo;  

    c) cinque mesi, per il terzo periodo.  

 

4. Le disposizioni del comma 2, lettera a), si applicano anche ai concorsi per magistrato 

ordinario in corso di svolgimento  alla  data di entrata in vigore del presente decreto.  
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Uffici di Sorveglianza 

 

 

Cosa Cambia. Il decreto Legge, all’art. 4, introduce disposizioni «per l'efficienza degli uffici di 

sorveglianza e divieto di assegnazione del personale dell'amministrazione della giustizia ad altre 

amministrazioni». Quanto al primo aspetto, il decreto prevede che il personale amministrativo degli 

uffici di sorveglianza non possa essere   destinato temporaneamente ad altri uffici del  distretto   

giudiziario   di appartenenza senza il nulla-osta  del  presidente  del  tribunale  di sorveglianza. 

 

 

VECCHIO TESTO 

 

L. 26 luglio 1975, n. 354  

 

Norme sull'ordinamento penitenziario e 

sulla esecuzione delle misure privative e 

limitative della libertà 

 

 

NUOVO TESTO 

 

L. 26 luglio 1975, n. 354  

 

Norme sull'ordinamento penitenziario e 

sulla esecuzione delle misure privative e 

limitative della libertà 

 

 

 

Art. 68  

Uffici di sorveglianza  

 

1. Gli uffici di sorveglianza sono costituiti nelle 

sedi di cui alla tabella A allegata alla presente 

legge e hanno giurisdizione sulle circoscrizioni 

dei tribunali in essa indicati. 

 

2. Ai suddetti uffici, per l'esercizio delle 

funzioni rispettivamente elencate negli articoli 

69, 70 e 70-bis, sono assegnati magistrati di 

cassazione, di appello e di tribunale nonché 

personale del ruolo delle cancellerie e segreterie 

giudiziarie e personale esecutivo e subalterno. 

 

 

 

 

 

 

 

omissis 

 

 

 

Art. 68  

Uffici di sorveglianza  

 

1. Gli uffici di sorveglianza sono costituiti nelle 

sedi di cui alla tabella A allegata alla presente 

legge e hanno giurisdizione sulle circoscrizioni 

dei tribunali in essa indicati. 

 

2. Ai suddetti uffici, per l'esercizio delle 

funzioni rispettivamente elencate negli articoli 

69, 70 e 70-bis, sono assegnati magistrati di 

cassazione, di appello e di tribunale nonché 

personale del ruolo delle cancellerie e segreterie 

giudiziarie e personale esecutivo e subalterno. Il 

personale amministrativo di cui al periodo   

precedente   non   può   essere   destinato 

temporaneamente ad altri uffici del distretto   

giudiziario   di appartenenza senza il nulla-

osta del presidente del tribunale di 

sorveglianza. 
 

omissis 
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Personale dell’amministrazione della Giustizia 

 

 

Cosa Cambia. Il decreto Legge, all’art. 4, introduce disposizioni «per l'efficienza degli uffici di 

sorveglianza e divieto di assegnazione del personale dell'amministrazione della giustizia ad altre 

amministrazioni». Quanto al secondo aspetto, il decreto legge inibisce ogni trasferimento del 

personale dell’amministrazione giudiziaria sino al 31 dicembre 2019, fatta eccezione per i dirigenti. 

 

 

 

TESTO NORMATIVO 

 

L. 15 maggio 1997, n. 127  

 

 

DEROGA INTRODOTTA 

DAL DECRETO LEGGE 

 

 

 

 

Art. 17, comma 14 

 

14. Nel caso in cui disposizioni di legge o 

regolamentari dispongano l'utilizzazione presso 

le amministrazioni pubbliche di un contingente 

di personale in posizione di fuori ruolo o di 

comando, le amministrazioni di appartenenza 

sono tenute ad adottare il provvedimento di fuori 

ruolo o di comando entro quindici giorni dalla 

richiesta. 

 

 

 

Art. 4, commi 2 e 3 

 

  2. In deroga a quanto previsto dall'articolo 

17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,  n.  

127, il personale in servizio presso 

l'amministrazione della giustizia, fatta 

eccezione per il personale con qualifiche 

dirigenziali, non può essere comandato, 

distaccato  o assegnato presso altre pubbliche 

amministrazioni fino al 31  dicembre 2019.  

   

3. Le disposizioni di cui al comma 2 non si 

applicano relativamente ai comandi, ai 

distacchi e alle assegnazioni, in corso  nonché'  

a quelli presso gli organi costituzionali. 
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Proroga trattenimento in servizio magistrati di Cassazione 

 

 

Cosa Cambia. Il decreto Legge, all’art.5, proroga il trattenimento in servizio per i magistrati che 

ricoprono funzioni apicali, direttive superiori o direttive presso la Suprema Corte di Cassazione e la 

Procura Generale (termine finale prorogato alla data del 31 dicembre 2017) 

 

 

 

TESTO NORMATIVO 

 

Decreto Legge 24 giugno 2014 n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto 2014, n. 114 

 

 

DEROGA INTRODOTTA 

DAL DECRETO LEGGE 

 

 

 

 

Art. 1, comma III 

 

 

Al fine di salvaguardare la funzionalità degli 

uffici giudiziari, i trattenimenti in servizio, pur 

se ancora non disposti, per i magistrati ordinari, 

amministrativi, contabili e militari che alla data 

di entrata in vigore del presente decreto ne 

abbiano i requisiti ai sensi dell'articolo 16 del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e 

successive modificazioni, sono fatti salvi sino al 

31 dicembre 2015 o fino alla loro scadenza se 

prevista in data anteriore.  

 

 

 

Art. 5, comma 1 

 

 Al fine di assicurare la continuità negli 

incarichi apicali, direttivi superiori e direttivi 

presso la Suprema Corte di cassazione e la 

Procura Generale della Corte di  cassazione,  

in  ragione  delle molteplici  iniziative  di  

riforma  intraprese  per  la  definizione 

dell'elevato contenzioso ivi pendente, gli 

effetti  dell'articolo  1, comma 3, del decreto-

legge 24 giugno 2014,  n.  90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 

114, sono ulteriormente differiti al 31 

dicembre 2017 per i magistrati che ricoprono 

funzioni apicali, direttive superiori o direttive 

presso la Suprema Corte  di cassazione e la 

Procura Generale, i quali  non  abbiano  

compiuto  il settantaduesimo anno di età alla 

data del 31  dicembre  2016  e  che debbano 

essere  collocati  a  riposo  nel  periodo  

compreso  fra  la medesima data del 31 

dicembre 2016 e il 30 dicembre 2017.  Per  

tutti gli altri magistrati  ordinari  resta  fermo  

il  termine  ultimo  di permanenza in servizio 

stabilito dal citato articolo 1, comma 3,  del 

decreto-legge n. 90 del 2014. 

 

 

 

 

 



15 

 

 

Limite di età per il conferimento di funzioni direttive di legittimità 

 

 

Cosa Cambia. Il decreto Legge, all’art.5, comma II, incide sull’art. 35 del dlgs 160 del 2006, 

modificando il regime giuridico relativo al limite di età per il conferimento di funzioni direttive di 

legittimità.  

 

 

VECCHIO TESTO 

 

Dlgs 5 aprile 2006 n. 160 

 
Nuova disciplina dell'accesso in magistratura, 

nonché in materia di progressione economica e 

di funzioni dei magistrati 

 

 

NUOVO TESTO 

 

Dlgs 5 aprile 2006 n. 160 

 
Nuova disciplina dell'accesso in magistratura, 

nonché in materia di progressione economica e 

di funzioni dei magistrati 

 

 

Art. 35 

 Limiti di età per il conferimento di funzioni 

direttive.  

 

1. Le funzioni direttive di cui all'articolo 10, 

commi da 10 a 14, possono essere conferite 

esclusivamente ai magistrati che, al momento 

della data della vacanza del posto messo a 

concorso, assicurano almeno quattro anni di 

servizio prima della data di collocamento a 

riposo prevista dall'articolo 16, comma 1-bis, 

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 

503, e hanno esercitato la relativa facoltà.  

 

 

 

 

 

2. Ai magistrati che non assicurano il periodo 

di servizio di cui al comma 1 non possono 

essere conferite funzioni direttive se non 

nell'ipotesi di conferma per un'ulteriore sola 

volta dell'incarico già svolto, di cui all'articolo 

45 

 

 

 

Art. 35 

 Limiti di età per il conferimento di funzioni 

direttive.  

 

1. Le funzioni direttive di cui all'articolo 10, 

commi da 10 a 13, possono essere conferite 

esclusivamente ai magistrati che, al 

momento della data della vacanza del  posto  

messo  a  concorso,  assicurano almeno 

quattro anni di servizio prima della data  di  

collocamento  a riposo. Le funzioni direttive 

di  cui  all'articolo  10,  comma  14, possono 

essere conferite esclusivamente ai magistrati 

che, al momento della data della vacanza  

del  posto  messo  a  concorso,  assicurano 

almeno tre anni di  servizio  prima  della  

data  di  collocamento  a riposo 

 

2. Ai magistrati che non assicurano il periodo 

di servizio di cui al comma 1 non possono 

essere conferite funzioni direttive se non 

nell'ipotesi di conferma per un'ulteriore sola 

volta dell'incarico già svolto, di cui all'articolo 

45 
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MISURE URGENTI PER LA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

 
 

 

 

VECCHIO TESTO 

 

D.LGS. 2 LUGLIO 2010 N. 104 

PROCESSO AMMINISTRATIVO 

 

 

NUOVO TESTO 

 

D.LGS. 2 LUGLIO 2010 N. 104 

PROCESSO AMMINISTRATIVO 

 

 

Art. 25  

Domicilio  

 

1. Fermo quanto previsto, con riferimento alle 

comunicazioni di segreteria, dall'articolo 136, 

comma 1: 

a) nei giudizi davanti ai tribunali 

amministrativi regionali, la parte, se non elegge 

domicilio nel comune sede del tribunale 

amministrativo regionale o della sezione 

staccata dove pende il ricorso, si intende 

domiciliata, ad ogni effetto, presso la segreteria 

del tribunale amministrativo regionale o della 

sezione staccata;  

b) nei giudizi davanti al Consiglio di Stato, la 

parte, se non elegge domicilio in Roma, si 

intende domiciliata, ad ogni effetto, presso la 

segreteria del Consiglio di Stato. 

 

 

 

Art. 25  

Domicilio  

 

1. Fermo quanto previsto, con riferimento alle 

comunicazioni di segreteria, dall'articolo 136, 

comma 1: 

a) nei giudizi davanti ai tribunali 

amministrativi regionali, la parte, se non elegge 

domicilio nel comune sede del tribunale 

amministrativo regionale o della sezione 

staccata dove pende il ricorso, si intende 

domiciliata, ad ogni effetto, presso la segreteria 

del tribunale amministrativo regionale o della 

sezione staccata;  

b) nei giudizi davanti al Consiglio di Stato, la 

parte, se non elegge domicilio in Roma, si 

intende domiciliata, ad ogni effetto, presso la 

segreteria del Consiglio di Stato. 

 

1-bis. Al processo amministrativo telematico 

si  applica,  in quanto compatibile, l'articolo 

16-sexies del decreto-legge 18 ottobre 2012, 

n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17  dicembre 2012, n. 221.  

 

1-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2018 il 

comma 1 non si applica per i ricorsi soggetti 

al processo amministrativo telematico 
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Art. 136  

Disposizioni sulle comunicazioni e sui 

depositi informatici  

 

1. I difensori indicano nel ricorso o nel primo 

atto difensivo un recapito di fax, che può essere 

anche diverso da quello del domiciliatario. La 

comunicazione a mezzo fax è eseguita 

esclusivamente qualora sia impossibile 

effettuare la comunicazione all'indirizzo di 

posta elettronica certificata risultante da 

pubblici elenchi, per mancato funzionamento 

del sistema informatico della giustizia 

amministrativa. È onere dei difensori 

comunicare alla segreteria e alle parti costituite 

ogni variazione del recapito di fax.  

 

2. I difensori costituiti, le parti nei casi in cui 

stiano in giudizio personalmente e gli ausiliari 

del giudice depositano tutti gli atti e i 

documenti con modalità telematiche. In casi 

eccezionali, il presidente può dispensare 

dall'osservanza di quanto previsto dal presente 

comma, secondo quanto previsto dalle regole 

tecniche di cui all'articolo 13 delle norme di 

attuazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2-bis. Tutti gli atti e i provvedimenti del 

giudice, dei suoi ausiliari, del personale degli 

uffici giudiziari e delle parti possono essere 

sottoscritti con firma digitale 

 

 

Art. 136  

Disposizioni sulle comunicazioni e sui 

depositi informatici  

 

1. I difensori indicano nel ricorso o nel primo 

atto difensivo un recapito di fax, che può essere 

anche diverso da quello del domiciliatario. La 

comunicazione a mezzo fax è eseguita 

esclusivamente qualora sia impossibile 

effettuare la comunicazione all'indirizzo di 

posta elettronica certificata risultante da 

pubblici elenchi, per mancato funzionamento 

del sistema informatico della giustizia 

amministrativa. È onere dei difensori 

comunicare alla segreteria e alle parti costituite 

ogni variazione del recapito di fax.  

 

2. I difensori, le parti nei casi in cui  stiano  in  

giudizio personalmente e gli ausiliari del 

giudice depositano tutti gli atti e i documenti 

con modalita' telematiche. In casi eccezionali, 

anche  in considerazione   della   ricorrenza   

di   particolari   ragioni   di riservatezza legate 

alla posizione delle parti o  alla  natura  della 

controversia il presidente del tribunale o del 

Consiglio di Stato, il presidente della sezione 

se il  ricorso  è  già  incardinato  o  il collegio  

se  la  questione  sorge  in  udienza  possono   

dispensare dall'impiego delle modalita' di 

sottoscrizione e di deposito  di  cui al comma 

2-bis ed al primo periodo del presente 

comma; in tali casi e negli altri casi di 

esclusione dell'impiego di modalita'  

telematiche previsti dal decreto di cui 

all'articolo 13, comma 1, delle norme  di 

attuazione, si procede al deposito ed alla 

conservazione degli atti e dei documenti.  

 

2-bis. Salvi i casi di cui al comma 2, tutti gli 

atti e i provvedimenti del giudice, dei suoi 

ausiliari, del personale degli uffici giudiziari e 

delle parti sono sottoscritti con firma digitale 

 

2-ter. Quando il difensore depositi con 

modalita' telematiche la copia informatica, 

anche per immagine, di un atto processuale  

di parte, di un provvedimento del giudice o di 

un documento  formato  su supporto 

analogico e detenuto  in  originale  o  in  copia  

conforme, attesta  la  conformità  della  copia  
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al  predetto  atto   mediante l'asseverazione  

di  cui  all'articolo  22,  comma  2,  del   decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82. La copia 

munita dell'attestazione di conformità 

equivale all'originale o alla copia conforme 

dell'atto o del provvedimento. Nel 

compimento dell'attestazione di conformità 

di cui al presente comma i difensori 

assumono ad ogni effetto la  veste di pubblici 

ufficiali.  

 

2-quater. Il presidente della sezione o  il  

collegio  se  la questione sorge in udienza 

possono autorizzare il privato chiamato in 

causa dallo stesso giudice, che non possa 

effettuare il  deposito  di scritti difensivi o di 

documenti mediante PEC, a depositare  

mediante upload attraverso il sito 

istituzionale 

 

 

 

 

Le modifiche apportate alle norme di attuazione, decorrono dall’1 gennaio 2017 

(art. 7, comma 2) 

 

 

 

VECCHIO TESTO 

 

D.LGS. 2 LUGLIO 2010 N. 104 

PROCESSO AMMINISTRATIVO 

NORME DI ATTUAZIONE 

 

 

NUOVO TESTO 

 

D.LGS. 2 LUGLIO 2010 N. 104 

PROCESSO AMMINISTRATIVO 

NORME DI ATTUAZIONE 

 

 

Art. 3  

Registrazioni in forma automatizzata  

1. Le registrazioni di cui agli articoli 1 e 2 

possono essere eseguite in forma automatizzata 

secondo quanto previsto dal decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 

1999, n. 52, e dalla ulteriore normativa 

applicabile. 

 

2. Il segretario, ove richiesto, rilascia 

all'interessato dichiarazione delle registrazioni 

effettuate. 

 

 

 

 

 

Art. 3  

Registrazioni in forma automatizzata  

1. Le registrazioni di cui agli articoli 1 e 2 sono 

eseguite in forma automatizzata secondo 

quanto previsto dal decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 8 gennaio 1999, n. 52, e 

dalla ulteriore normativa applicabile. 

 

2. Il segretario, ove richiesto, rilascia 

all'interessato dichiarazione delle registrazioni 

effettuate. 
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Art. 4  

Orario  

1. Le segreterie sono aperte al pubblico nelle 

ore stabilite dal presidente del tribunale 

amministrativo regionale, della sezione 

staccata, del Consiglio di Stato e del Consiglio 

di giustizia amministrativa per la Regione 

siciliana. 

 

2. Nei casi in cui il codice prevede il deposito 

di atti o documenti sino al giorno precedente la 

trattazione di una domanda in camera di 

consiglio, il deposito deve avvenire entro le ore 

12.00 dell'ultimo giorno consentito. 

 

3. Nei casi in cui il codice prevede termini 

calcolati in ore le segreterie danno atto dell'ora 

di deposito degli atti e dei provvedimenti 

giurisdizionali e adeguano gli orari di apertura 

degli uffici. 

 

4. In ogni caso è assicurata la possibilità di 

depositare gli atti in scadenza sino alle ore 

12.00 dell'ultimo giorno consentito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 5  

Formazione e tenuta dei fascicoli di parte e 

d'ufficio. Surrogazione di copie agli originali 

mancanti e ricostituzione di atti  

1. Ciascuna parte, all'atto della propria 

costituzione in giudizio, consegna il proprio 

fascicolo, contenente gli originali degli atti ed i 

documenti di cui intende avvalersi nonché il 

relativo indice. 

 

2. -  

 

 

Art. 4  

Orario  

1. Le segreterie sono aperte al pubblico nelle 

ore stabilite dal presidente del tribunale 

amministrativo regionale, della sezione 

staccata, del Consiglio di Stato e del Consiglio 

di giustizia amministrativa per la Regione 

siciliana. 

 

2. Nei casi in cui il codice prevede il deposito 

di atti o documenti sino al giorno precedente la 

trattazione di una domanda in camera di 

consiglio, il deposito deve avvenire entro le ore 

12.00 dell'ultimo giorno consentito. 

 

3. Nei casi in cui il codice prevede termini 

calcolati in ore le segreterie danno atto dell'ora 

di deposito degli atti e dei provvedimenti 

giurisdizionali e adeguano gli orari di apertura 

degli uffici. 

 

4. E' assicurata la possibilità di  depositare  

con  modalita' telematica gli atti in  scadenza  

fino  alle  ore  24:00  dell'ultimo giorno 

consentito. Il deposito e' tempestivo se entro  

le  ore  24:00 del  giorno  di  scadenza  e'  

generata  la  ricevuta   di   avvenuta 

accettazione, ove il deposito risulti, anche 

successivamente,  andato a buon fine. Agli 

effetti dei termini a  difesa  e  della  

fissazione delle udienze camerali e pubbliche  

il  deposito  degli  atti  e  dei documenti in 

scadenza  effettuato  oltre  le  ore  12:00  

dell'ultimo giorno consentito si considera 

effettuato il giorno successivo 

 

 

 

Art. 5  

Formazione e tenuta dei fascicoli di parte e 

d'ufficio. Surrogazione di copie agli originali 

mancanti e ricostituzione di atti  

1. Ciascuna parte, all'atto della propria 

costituzione in giudizio, consegna il proprio 

fascicolo, contenente gli originali degli atti ed i 

documenti di cui intende avvalersi nonché il 

relativo indice. 

 

2. -  

 



20 

 

3. Allorché riceve il deposito dell'atto 

introduttivo del giudizio, il segretario forma il 

fascicolo d'ufficio in formato digitale, 

corredato di indice cronologico degli atti e 

documenti delle parti, dei verbali di udienza 

per estratto, di ogni atto e provvedimento del 

giudice, dei suoi ausiliari e della segreteria.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. Il segretario, dopo aver controllato la 

regolarità anche fiscale degli atti e dei 

documenti depositati da ciascuna parte, data e 

sottoscrive l'indice del fascicolo ogni qualvolta 

viene inserito in esso un atto o un documento. 

 

 

5. In caso di smarrimento, furto o distruzione 

del fascicolo d'ufficio o di singoli atti il 

presidente del tribunale o della sezione, ovvero, 

se la questione sorge in udienza, il collegio, ne 

dà comunicazione al segretario e alle parti al 

fine, rispettivamente, di ricerca o deposito di 

copia autentica, che tiene luogo dell'originale. 

Qualora non si rinvenga copia autentica il 

presidente, con decreto, fissa una camera di 

consiglio, di cui è dato avviso alle parti, per la 

ricostruzione degli atti o del fascicolo. Il 

collegio, con ordinanza, accerta il contenuto 

dell'atto mancante e stabilisce se, e in quale 

tenore, esso debba essere ricostituito; se non è 

possibile accertare il contenuto dell'atto il 

collegio ne ordina la rinnovazione, se 

necessario e possibile, prescrivendone il modo 

 

 

 

 

 

 

 

3. Allorché riceve il deposito dell'atto 

introduttivo del giudizio, il segretario forma il 

fascicolo d'ufficio in formato digitale, 

corredato di indice cronologico degli atti e 

documenti delle parti, dei verbali di udienza 

per estratto, di ogni atto e provvedimento del 

giudice, dei suoi ausiliari e della segreteria.  

 

3-bis. Nei casi in cui è previsto il deposito di  

atti  e documenti  in  forma  cartacea,  il  

segretario  forma  un  fascicolo cartaceo  

recante  i  dati  identificativi  del   

procedimento;   nel fascicolo cartaceo, che si 

considera parte integrante  del  fascicolo 

d'ufficio, sono inseriti l'indice dei documenti 

depositati, gli  atti legittimanti il deposito in 

forma cartacea e i documenti  depositati. 

L'aggiornamento dell'indice e' curato dal 

segretario ai  sensi  del comma 4 

 

4. Il segretario, dopo aver controllato la 

regolarità anche fiscale degli atti e dei 

documenti depositati da ciascuna parte, data e 

sottoscrive l'indice del fascicolo ogni qualvolta 

viene inserito in esso un atto o un documento. 

 

 

5. In caso di smarrimento, furto o distruzione 

del fascicolo d'ufficio o di singoli atti il 

presidente del tribunale o della sezione, ovvero, 

se la questione sorge in udienza, il collegio, ne 

dà comunicazione al segretario e alle parti al 

fine, rispettivamente, di ricerca o deposito di 

copia autentica, che tiene luogo dell'originale. 

Qualora non si rinvenga copia autentica il 

presidente, con decreto, fissa una camera di 

consiglio, di cui è dato avviso alle parti, per la 

ricostruzione degli atti o del fascicolo. Il 

collegio, con ordinanza, accerta il contenuto 

dell'atto mancante e stabilisce se, e in quale 

tenore, esso debba essere ricostituito; se non è 

possibile accertare il contenuto dell'atto il 

collegio ne ordina la rinnovazione, se 

necessario e possibile, prescrivendone il modo 
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Art. 13  

Processo telematico  

 

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, sentiti il Consiglio di presidenza della 

giustizia amministrativa e il DigitPA, sono 

stabilite, nei limiti delle risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente, le regole tecnico-operative 

per la sperimentazione, la graduale 

applicazione, l'aggiornamento del processo 

amministrativo telematico, tenendo conto delle 

esigenze di flessibilità e di continuo 

adeguamento delle regole informatiche alle 

peculiarità del processo amministrativo, della 

sua organizzazione e alla tipologia di 

provvedimenti giurisdizionali.  

 

1-bis. In attuazione del criterio di graduale 

introduzione del processo telematico, a 

decorrere dalla data di entrata in vigore del 

decreto di cui al comma 1 e fino alla data del 

31 dicembre 2016 si procede alla 

sperimentazione delle nuove disposizioni 

presso i Tribunali amministrativi regionali ed il 

Consiglio di Stato. L'individuazione delle 

concrete modalità attuative della 

sperimentazione è demandata agli Organi della 

Giustizia Amministrativa nel rispetto di quanto 

previsto nel predetto decreto 

 

 

 

Art. 13  

Processo telematico  

 

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, sentiti il Consiglio di presidenza della 

giustizia amministrativa e il DigitPA, sono 

stabilite, nei limiti delle risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente, le regole tecnico-operative 

per la sperimentazione, la graduale 

applicazione, l'aggiornamento del processo 

amministrativo telematico, tenendo conto delle 

esigenze di flessibilità e di continuo 

adeguamento delle regole informatiche alle 

peculiarità del processo amministrativo, della 

sua organizzazione e alla tipologia di 

provvedimenti giurisdizionali.  

 

1-bis. In attuazione del criterio di graduale 

introduzione del processo telematico, a 

decorrere dalla data di entrata in vigore del 

decreto di cui al comma 1 e fino alla data del 

31 dicembre 2016 si procede alla 

sperimentazione delle nuove disposizioni 

presso i Tribunali amministrativi regionali ed il 

Consiglio di Stato. L'individuazione delle 

concrete modalità attuative della 

sperimentazione è demandata agli Organi della 

Giustizia Amministrativa nel rispetto di quanto 

previsto nel predetto decreto 

 

1-ter. Salvi i casi in cui e' diversamente 

disposto,  tutti  gli adempimenti previsti dal 

codice e dalle norme di attuazione  inerenti 

ai ricorsi depositati in primo o secondo grado 

dal  1°  gennaio  2017 sono eseguiti con 

modalita' telematiche, secondo quanto  

disciplinato nel decreto di cui al comma 1.  

 

1-quater. Sino al 31 dicembre 2017 i depositi 

dei ricorsi,  degli scritti difensivi e della 

documentazione devono essere effettuati con 

PEC  o,  nei  casi  previsti,  mediante  upload  

attraverso  il  sito istituzionale, dai 

domiciliatari anche non  iscritti  all'Albo  

degli avvocati. Le comunicazioni di segreteria  

sono  fatte  alla  PEC  del domiciliatario 
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13-bis.  

 Misure transitorie  per  l'uniforme  

applicazione  del processo amministrativo 

telematico.  

 

1. Per un periodo di tre anni a decorrere dal 

1° gennaio 2017, il collegio di primo grado cui 

e' assegnato il ricorso, se rileva che il punto   

di   diritto   sottoposto   al   suo   esame    e    

vertente sull'interpretazione e l'applicazione 

delle norme in tema di processo 

amministrativo  telematico  ha  gia'  dato  

luogo   a   significativi contrasti 

giurisprudenziali rispetto a decisioni di  altri  

tribunali amministrativi regionali o del 

Consiglio di Stato, tali  da  incidere in modo 

rilevante sul diritto di difesa di una parte,  

con  ordinanza emanata su richiesta di parte 

o d'ufficio e  pubblicata  in  udienza, puo' 

chiedere al presidente del tribunale 

amministrativo regionale  o della sezione 

staccata di appartenenza di  sottoporre  al  

presidente del Consiglio di Stato istanza di 

rimessione  del  ricorso  all'esame 

dell'adunanza plenaria, contestualmente 

rinviando la trattazione  del giudizio  alla  

prima  udienza  successiva  al  sessantesimo   

giorno dall'udienza in cui e'  pubblicata  

l'ordinanza.  Il  presidente  del tribunale o 

della sezione staccata provvede entro venti 

giorni  dalla richiesta;  il  silenzio  equivale  a  

rigetto.  Il  presidente   del Consiglio di Stato  

comunica  l'accoglimento  della  richiesta  

entro trenta giorni dal ricevimento, e in tal 

caso nell'udienza davanti  al tribunale il 

processo e' sospeso fino all'esito della 

decisione della plenaria. La mancata risposta 

del presidente del Consiglio  di  Stato entro 

trenta  giorni  dal  ricevimento  della  

richiesta  equivale  a rigetto. L'adunanza 

plenaria e' calendarizzata  non  oltre  tre  

mesi dalla richiesta, e decide la sola questione 

di  diritto  relativa  al processo 

amministrativo telematico. 
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Misure urgenti per la Giustizia Civile 

Entrata in vigore 

 

 

 
Decreto Legge, art. 7 commi 3 – 8 

 

3. Le modifiche introdotte dal presente  articolo,  nonche'  quelle 

disposte dall'articolo 38, comma 1-bis, del decreto-legge  24  giugno 

2014, n. 90, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  11  agosto 

2014, n. 114, e dall'articolo 20, comma 1-bis, del  decreto-legge  27 

giugno 2015, n. 83, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  6 

agosto  2015,  n.  132,  hanno  efficacia  con  riguardo  ai  giudizi 

introdotti con i ricorsi depositati, in primo o in secondo  grado,  a 

far data dal 1° gennaio 2017; ai ricorsi depositati  anteriormente  a 

tale data, continuano ad applicarsi, fino all'esaurimento  del  grado 

di giudizio nel quale sono pendenti alla data stessa e  comunque  non 

oltre il 1° gennaio 2018, le norme vigenti alla data  di  entrata  in 

vigore del presente decreto.  

 

  4. A decorrere dal 1° gennaio 2017 e sino al 1° gennaio 2018 per  i 

giudizi introdotti con i ricorsi depositati, in primo  o  in  secondo 

grado, con modalita' telematiche deve essere  depositata  almeno  una 

copia  cartacea  del  ricorso  e   degli   scritti   difensivi,   con 

l'attestazione di conformita' al relativo deposito telematico.  

 

  5. Le disposizioni sul processo amministrativo telematico contenute 

negli allegati al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104,  non  si 

applicano alle controversie di cui all'articolo 22 e agli articoli 39 

e seguenti del Capo V della legge 3 agosto 2007, n. 124.  

 

  6. Al fine di garantire la sicurezza del sistema informativo  della 

giustizia amministrativa (SIGA) a decorrere dal  1°  gennaio  2017  i 

depositi telematici degli  atti  processuali  e  dei  documenti  sono 

effettuati dai difensori e dalle Pubbliche  amministrazioni  mediante 

l'utilizzo esclusivo di un indirizzo di posta elettronica certificata 

risultante  dai  pubblici  elenchi,  gestiti  dal   Ministero   della 

giustizia.  

 

  7. Al fine di assicurare il costante coordinamento delle  attivita' 

relative  all'avvio  del  processo  amministrativo   telematico,   di 

garantire  le  disponibilita'  delle  risorse  umane  e   strumentali 

occorrenti nonche' di verificare il rispetto dei connessi obblighi di 

servizio, e' istituita una commissione  di  monitoraggio,  presieduta 

dal presidente  aggiunto  del  Consiglio  di  Stato  e  composta  dal 

presidente di tribunale  amministrativo  regionale  con  la  maggiore 

anzianita'  di  ruolo,  dal  segretario  generale   della   giustizia 

amministrativa,  dal   responsabile   del   servizio   centrale   per 

l'informatica  e  le  tecnologie  di  comunicazione,   nonche',   ove 
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necessario,  da  altri  componenti  aventi   particolari   competenze 

tecniche, anche esterni all'amministrazione, indicati  dal  consiglio 

di presidenza della giustizia amministrativa in misura non  superiore 

a tre. La partecipazione alla commissione e' obbligatoria e a  titolo 

totalmente gratuito. La commissione si avvale del personale  e  delle 

risorse strumentali e  logistiche  del  segretariato  generale  della 

giustizia amministrativa. Il presidente  aggiunto  del  Consiglio  di 

Stato  riferisce  mensilmente  al  consiglio  di   presidenza   della 

giustizia amministrativa sull'andamento dei lavori della  commissione 

e  propone  le  eventuali  modifiche  organizzative  che  si  rendono 

necessarie per la migliore funzionalita' del processo  amministrativo 

telematico.  

 

  8. E' abrogato il comma 1-bis dell'articolo 2 del decreto-legge  30 

giugno 2016, n. 117, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  12 

agosto 2016, n. 161. 
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UFFICIO PER IL PROCESSO AMMINISTRATIVO 
Art. 8 decreto legge 

 

 
  1. Al fine di garantire la ragionevole durata  del  processo  e  la 

piena  attuazione  del  processo  amministrativo   telematico,   dopo 

l'articolo 53-bis della legge 27 aprile 1982, n. 186, e' inserito  il 

seguente:  

 

  «Art.  53-ter  (Ufficio  per  il  processo).  -   1.   A   supporto 

dell'attivita'  dei   magistrati   amministrativi   sono   costituite 

strutture  organizzative  interne  degli  uffici  di  segreteria  del 

Consiglio di Stato, del Consiglio di giustizia amministrativa per  la 

regione   siciliana,   dei   tribunali   amministrativi    regionali, 

denominate:  "ufficio  per   il   processo",   mediante   l'utilizzo, 

nell'ambito della dotazione organica di cui alla tabella  A  allegata 

al presente  provvedimento,  del  personale  di  segreteria  di  area 

funzionale III. Alla suddetta attivita' possono, altresi', concorrere 

coloro che svolgono, presso i predetti uffici, il tirocinio formativo 

a norma dell'articolo 73 del decreto-legge 21  giugno  2013,  n.  69, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, o la 

formazione professionale a  norma  dell'articolo  37,  comma  5,  del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  con  modificazioni, 

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, o il tirocinio  disciplinato  dal 

regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia  17  marzo 

2016, n. 70, recante la disciplina per lo svolgimento  del  tirocinio 

per l'accesso alla professione forense  ai  sensi  dell'articolo  41, 

comma 13, della legge 31 dicembre 2012, n. 247. Con il regolamento di 

organizzazione di cui all'articolo 53-bis, sono individuati i compiti 

e l'organizzazione dell'ufficio per il processo, anche, se del  caso, 

prevedendo  un  unico  ufficio  per   una   pluralita'   di   sezioni 

dell'ufficio giudiziario, nonche' eventualmente  fissando  il  limite 

dimensionale  minimo   dell'ufficio   giudiziario,   necessario   per 

l'attivazione dell'ufficio per il processo.».  

  2. Le disposizioni attuative del comma 1  sono  emanate  entro  sei 

mesi dalla data di entrata in vigore della legge di  conversione  del 

presente  decreto.  All'attuazione  delle  disposizioni  di  cui   al 

presente articolo si provvede con le  risorse  umane,  strumentali  e 

finanziarie previste a legislazione vigente e senza nuovi o  maggiori 

oneri per la finanza pubblica.  
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PROROGA DEGLI EFFETTI DEL TRATTENIMENTO IN SERVIZIO DI MAGISTRATI 

AMMINISTRATIVI E CONTABILI E AVVOCATI DELLO STATO 
 

  

Art. 10 decreto legge 

 

  1. Al  fine  di  salvaguardare  la  funzionalita'  della  giustizia 

amministrativa  e  in  particolare  delle   funzioni   consultive   e 

giurisdizionali del Consiglio di Stato, le disposizioni dell'articolo 

5, comma 1, si applicano anche ai magistrati del Consiglio  di  Stato 

nella posizione equivalente ai magistrati ordinari  individuati  allo 

stesso articolo 5, comma 1, che non abbiano compiuto il  settantesimo 

anno di eta' al 31 dicembre 2016.  

  2. Per assicurare la funzionalita' della Avvocatura dello Stato, le 

disposizioni dell'articolo  5,  comma  1,  si  applicano  anche  agli 

avvocati  dello  Stato  nella  posizione  equivalente  ai  magistrati 

ordinari individuati allo stesso articolo 5, comma 1, che non abbiano 

compiuto il settantesimo anno di eta' alla data del 31 dicembre 2016.  

  3. Al fine di salvaguardare la piena funzionalita' della Corte  dei 

conti, gli effetti dell'articolo 1, comma  3,  del  decreto-legge  24 

giugno 2014, n. 90, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  11 

agosto 2014, n. 114,  sono  differiti  al  31  dicembre  2017  per  i 

magistrati  contabili  in  servizio,   con   funzioni   direttive   o 

semidirettive, che non abbiano compiuto il settantesimo anno di  eta' 

alla data del 31 dicembre 2016  e  che  debbano  essere  collocati  a 

riposo nel periodo compreso fra la medesima data del 31 dicembre 2016 

e il 30 dicembre 2017. Per tutti gli altri magistrati contabili resta 

fermo il termine ultimo  di  permanenza  in  servizio  stabilito  dal 

citato articolo 1, comma 3, del decreto-legge n. 90 del 2014.  

 


